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Il presidente di Confindustria Paolo Marini illustra gli obiettivi dell’associazione

«Si deve ridare slancio al sistema industriale aprendolo sempre più ai mercati esteri»

«Dobbiamo giocare all’attacco»
due mesi dall’in-

sediamento a pre-
sidente di Confin-
dustria Latina,

Paolo Marini, illustra
pubblicamente quali so-
no gli obiettivi e le strate-
gie che l’associazione
pontina degli industriali
intende perseguire. «Il
mio obiettivo principale -
spiega il presidente di
Confindustria Paolo Ma-
rini - coincide con quello
di Confindustria nazio-
nale e di tutte le altre
Confindustrie locali:
creare un contesto socio
economico più favorevo-
le allo sviluppo delle atti-
vità produttive e nello
specifico industriali. Ho
fiducia nel futuro e vo-
glio trasformare questo
atteggiamento in fatti
concreti attraverso un
progetto e delle attività.
Credo sia importante per
un imprenditore poter
sognare. Ovviamente è
necessario che al sogno
facciano seguito delle
azioni volte a renderlo
realizzabile, ma senza
una speranza è davvero
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difficile riuscire a rinno-
varsi e migliorare».
«Questo territorio - ha
aggiunto il presidente di
Confindustria - ha gioca-
to per troppo tempo in
difesa. Chi gioca in dife-
sa può pareggiare o al

massimo perdere. Con-
trariamente voglio che si
cominci a giocare all’at-
tacco, ad essere proposi-
tivi, correndo in avanti.
Dobbiamo ridare slancio
al sistema industriale
aprendolo sempre di più

e con maggior coordina-
mento ai mercati esteri e
puntando sulle attuali
eccellenze. Ci sono, in-
fatti, mercati mondiali
dove le nostre aziende
possono primeggiare e
spetta proprio a noi tro-

varli, prima che lo faccia
qualcun altro». Le atti-
vità su cui Confindustria
intende concentrarsi so-
no state riassunte in die-
ci punti: crescita del li-
vello culturale degli im-
prenditori, impulso ad
un polo tecnologico per
incrementare e mante-
nere più alto possibile il
valore aggiunto prodotto
nel territorio, aumentare
la forza lavoro giovane
attraverso strumenti che
spingano ad assumere
giovani come i contratti
di formazione ulterior-
mente agevolati, aumen-
tare le forme di aggrega-
zione come, ad esempio,
i contratti di rete e il li-
vello degli investimenti
magari attraverso un
meccanismo automatico
che preveda un recupero
delle imposte per le
aziende che investono.
Collegato a questo aspet-
to c’è anche la necessità
di aumentare la disponi-
bilità finanziaria anche
con strumenti alternativi
quali la cambiale finan-
ziaria o il credito mezza-
nino, con formulazioni
rinnovate e attinenti ai
tempi. «Dobbiamo fare
in modo - ha concluso
Marini - che le leggi va-
dano nella direzione di
una sburocratizzazione
intelligente con la ridu-
zione dei tempi di auto-
rizzazione degli investi-
menti, far riferimento ad
una organizzazione per
quanto riguarda il ciclo
dei rifiuti e avviare un
rapporto diverso con le
parti sociali che vada
nell’unica direzione della
sopravvivenza delle im-
prese. Il tutto dovrà pro-
seguire all’insegna del-
l’assoluta trasparenza».

Marica Pucinischi

MARINI AVEVA RICOPERTO LA PRESIDENZA DELLA PICCOLA INDUSTRIA

La sofferta elezione nel dicembre 2011
aolo Marini è nato a
Latina nel 1963, lau-

reato in Economia e
Commercio presso l’uni-
versità La Sapienza di
Roma, da più di venti an-
ni è titolare dell’Icap
Group, realtà aziendale
metalmeccanica operan-
te nel settore delle auto-
mazioni industriali. Nata
con lui, l’azienda con il
tempo è cresciuta occu-
pando fette importanti
del mercato internazio-
nale, fino ad arrivare ad
aprire una società in Ci-
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na e due uffici in Brasile
e Stati Uniti. Nel dicem-
bre 2011 Marini è diven-
tato presidente di Con-

findustria dopo aver ri-
coperto la presidenza dei
Giovani imprenditori e
della Piccola industria.

Il direttore Sergio ViceconteIl presidente Paolo Marini

LA MISSION

Oltre 700
le imprese
associate

onfindustria na-
sce il 21 agosto

1944 per opera di
9 imprenditori del-
l’economia ponti-
na di vari settori.
La mission è quel-
la di creare un
contesto socio eco-
nomico più favore-
vole allo sviluppo
delle attività pro-
duttive e industria-
li. Le imprese as-
sociate sono oltre
700 suddivise a se-
conda del settore
merceologico di
competenza ed
ogni sezione è
coordinata da un
presidente che du-
ra in carica 4 anni.
Le sezioni sono
dieci: alimentare,
attività diverse,
chimico farmaceu-
tico, edilizia, ener-
gia ambiente,
estrattiva, legno e
cantieristica, me-
talmeccanica, sa-
nità, terziario. La
piccola industria è
il motore organiz-
zativo del processo
di rafforzamento
dell’impresa di mi-
nore dimensione.
Il comitato per la
Piccola industria
è, per statuto, elet-
to tra tutte le im-
prese associate che
occupano fino a 50
addetti. I giovani
imprenditori di
Confindustria Lati-
na, invece, svolgo-
no il ruolo di labo-
ratorio dell’inno-
vazione all’interno
dell’associazione.
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